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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 MAGGIO 1969

Sistemazione del personale delle assuntorie nei ruoli organici 
dell'azienda autonoma delle ferrovie dello Stato

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L'articolo 30 del
la legge 27 luglio 1967, n. 668, ha previsto 
il passaggio nei ruoli organici dell'azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato dei 
soggetti che, in atto, prestano la loro opera 
per l'espletamento dei servizi gestiti in as
suntoria ed ha individuato i destinatari del
l'inquadramento; ha rinviato, invece, ad al
tra legge per la concreta disciplina dell'in
quadramento stesso.

A detta ulteriore legge è stato demanda
to, in particolare, di determinare i gruppi e 
le qualifiche di inquadramento, con i relati
vi organici, le modalità e le condizioni di 
esso, il trattamento giuridico ed economi
co di coloro che saranno inquadrati e quel
lo di coloro i quali invece non lo saranno, 
i requisiti generali per l'ammissione in im
piego.

A tal fine provvede il presente disegno di 
legge, che si ispira ai seguenti criteri.

Poiché le norme dello stato giuridico dei 
dipendenti dell azienda (legge 26 marzo 1958, 
n. 425), almeno quelle che disciplinano le vi
cende del rapporto d'impiego da costoro in
trattenuto con l'azienda, hanno carattere 
generale in quanto non si rivolgono a sin
gole categorie, gruppi o qualifiche e poiché 
i gruppi e le qualifiche deH'inquadramento 
da effettuare si aggiungeranno semplicemen
te a quelle in cui è attualmente ripartito il 
personale ferroviario, si è ritenuto suffi
ciente integrare gli allegati allo stato giu
ridico per far ricadere sotto l'imperio del
l'ordinamento generale del personale delle 
ferrovie dello Stato, salvo esplicita diversa 
prescrizione, tutti coloro i quali verranno 
inquadrati.
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Si è ritenuto, invece, di dover regolare 
più nel dettaglio la fase meramente transi
toria del travaso del personale inquadrato 
nelle qualifiche a tal fine istituite, travaso 
che viene attuato con criteri diversi, a se
conda che si tratti di soggetti utilizzati nelle 
assuntorie di stazione e di fermata ovvero 
in quelle di passaggio a livello e di vigi
lanza segnali e punti speciali della linea.

Per determinare la posizione giuridica dei 
destinatari del beneficio, cioè la loro ap
partenenza alle categorie di soggetti elen
cati nell'articolo 30 della legge n. 668 del
1967, è sembrato logico avere riguardo alla 
data di entrata in vigore della legge mede
sima (26 agosto 1967), siccome data alla qua
le è sorto e si è perfezionato negli interes
sati il titolo all'inquadramento.

In ordine ai singoli articoli si osserva 
quanto segue.

Articolo 1. — Vengono istituiti due nuovi 
gruppi di personale, che si aggiungono ai 13 
già esistenti, previsti dall'articolo 1 della 
legge 26 marzo 1958, n. 425, e che attende
ranno rispettivamente ai servizi delle ex 
assuntorie di stazione e di fermata e a quel
li delle ex assuntorie di passaggio a livello.

Con proprio decreto, il Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile determinerà il 
livello gerarchico delle qualifiche nelle qua
li i due nuovi gruppi di personale si artico
lano, inserendole nel già esistente quadro 
di equiparazione delle qualifiche ferroviarie 
ai fini gerarchici, disciplinari e dei cambi 
di qualifica.

Articolo 2. — Con l'inserimento delle qua
lifiche di cui all'articolo 1 negli allegati alla 
legge 26 marzo 1958, n. 425, si rendono auto
maticamente applicabili ai due gruppi di 
personale di nuova istituzione le norme del
lo stato giuridico dei dipendenti delle fer
rovie dello Stato.

Gli allegati che vengono integrati sono 
quelli concernenti:

i quadri di classificazione del personale; 
le qualifiche iniziali di assunzione del 

personale in prova;

le autorità competenti a compilare i 
rapporti informativi, ad attribuire le qua
lificazioni e a decidere sui relativi ricorsi; 

il quadro degli avanzamenti; 
le qualifiche cui si accede per concorso 

interno per esami con graduatoria di pro
mo vibilità ad esaurimento;

i limiti di età e di. servizio per il collo
camento a riposo.

Articolo 3. — Con questa norma, oltre ad 
inserire la qualifica di gestore fra quelle 
cui si accede con la licenza di scuola media, 
viene modificato il terzo comma dell'arti
colo 10 della legge 26 marzo 1958, n. 425, 
in relazione al nuovo ordinamento degli 
studi della scuola di istruzione secondaria 
di primo grado.

Si è ritenuto infatti di dover equiparare 
fra loro quei titoli di studio che nell'abro- 
gato ordinamento scolastico corrisponde
vano ai diversi indirizzi professionali della 
scuola di istruzione secondaria di primo 
grado — fra i quali l'azienda reputava le
cito fare discriminazioni in relazione alle 
mansioni riconnesse alla qualifica di assun
zione — considerato che, dopo la riforma 
del citato ordinamento, l'unico titolo a li
vello di istruzione media è quello di licenza 
di scuola media, che non dà alcuna specia
lizzazione professionale.

Articolo 4. — La norma integra l'artico
lo 32 del vigente stato giuridico del perso
nale ferroviario, concernente le attribuzio
ni del personale esecutivo dell’esercizio sta
bilendo che i soggetti inquadrati, ad ecce
zione dei gestori capi, possono essere addet
ti a tutti i servizi che si renda necessario 
svolgere negli impianti di loro utilizzazione, 
ivi comprese le mansioni di fatica e quelle 
di pulizia. In sostanza, quindi, il personale 
inquadrato continuerà ad espletare le man
sioni promiscue elencate all'articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
giugno 1962, n. 1418.

Articolo 5. — Si prevede l'inquadramen
to nelle qualifiche di gestore capo, gestore 
di l a classe e gestore, con la decorrenza 1°
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gennaio 1969, degli assuntori iscritti nei 
ruoli speciali compartimentali, dei loro coa
diutori amministrativi ad intero orario (e 
cioè con lavoro uguale a quello dell'assun- 
tore) e di quegli incaricati, versanti nelle 
condizioni di cui all'articolo 30, n. 3 , della 
legge n. 668 del 1967, ed altresì iscritti negli 
albi compartimentali degli aspiranti assun
tori, che hanno prestato la loro opera in 
impianti classificati di stazione o di fer
mata.

In considerazione delle aspettative sorte 
nella categoria degli assuntori in dipenden
za dalla prima data di inquadramento pre
vista dall'articolo 30 della legge n. 668 del
1967, si è assegnata all'inquadramento di 
un contingente di 400 unità, secondo l'or
dine di graduatoria, la decorrenza ai soli ef
fetti giuridici, dal 1° luglio 1968.

Articolo 6. — Questa norma individua, in 
primo luogo, lo strumento attraverso il qua
le, in concreto, verrà effettuato l'inquadra
mento dei soggetti di cui al precedente ar
ticolo 5.

Trattasi di una graduatoria nazionale nel
la quale i soggetti in questione verranno 
collocati in base ad elementi indicati nella 
norma stessa, la cui valutazione sarà effet
tuata con criteri che dovranno essere det
tati dal Ministro. La graduatoria sarà for
mata da apposita commissione, nominata 
dal direttore generale delle ferrovie dello 
Stato e verrà approvata da quest'ultimo.

Peraltro, onde non turbare l’ordine deri
vante dal rapporto di subordinazione dei 
coadiutori dagli assuntori (dai quali i pri
mi sono scelti e dipendono ad ogni effetto) 
e attesa la natura privatistica del rapporto 
giuridico che lega all'azienda gli incaricati, 
si è ritenuto di dover ricomprendere, fra gli 
elementi in base ai quali la graduatoria ver
rà formata, la posizione giuridica degli in
quadrando lo status, cioè, di assuntore, di 
coadiutore ovvero di incaricato, dagli stessi 
posseduto.

L'inquadramento sarà effettuato attingen
do alla graduatoria fino ad esaurimento del
le disponibilità organiche delle tre qualifi
che di gestore capo, gestore di l a classe e

gestore, nell’ordine qui dato, che riproduce 
quello di cui all'articolo 6.

Articolo 7. — Relativamente alla sola qua
lifica di gestore, si prevedono ulteriori de
correnze di inquadramento, in aderenza ai 
criteri di gradualità di cui all'articolo 30 
della legge n. 668 del 1967.

Così, con la decorrenza 1° luglio 1969, sa
ranno inquadrati, nell'ordine, a copertura 
dei posti di organico previsti per tale data, 
coloro i quali, già compresi nella graduato
ria di cui al precedente articolo 6, non han
no ottenuto l'inquadramento al 1° gennaio
1969.

Compiuti gli inquadramenti di cui sopra, 
ove residuino ancora disponibilità, verran
no inquadrati con la medesima decorrenza 
1° luglio 1969 le seguenti categorie di sog
getti:

gli aspiranti assuntori che alla data di 
decorrenza deU'inquadramento abbiano ma
turato titolo all'iscrizione nel ruolo specia
le degli assuntori, in base alle norme pre
viste in materia dalla legge 30 dicembre 
1959, n. 1236;

gli incaricati versanti nelle condizioni 
di cui al precedente articolo 5 ma non an
che iscritti negli albi compartimentali degli 
aspiranti assuntori;

i coadiutori amministrativi con impe
gno orario inferiore a quello dell’assuntore 
e i coadiutori promiscui, anche ad orario ri
dotto, che abbiano conseguito le abilitazioni 
cui il successivo articolo 8 subordina l’in
quadramento nelle qualifiche di gestore e 
superiori.

Diversamente e cioè ove alla data del 1° 
luglio 1969 non fossero rimaste disponibili
tà, i soggetti di cui sopra, e con precedenza 
su loro eventuali residui della graduatoria, 
verranno sistemati a ruolo con decorrenza 
1° gennaio 1970.

L'ultimo comma dell'articolo sancisce in
vece il principio che nei confronti degli aspi
ranti assuntori assunti in prova nella qua
lifica di gestore in base al secondo e terzo 
comma, il periodo eventualmente reso nella 
posizione di assuntore dopo il formale con
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ferimento dell'incarico vale ai fini del pe
riodo di prova nella qualifica di assunzione.

Articolo 8. — Poiché nelle stesse qualifi
che confluiranno soggetti utilizzati nelle as
suntorie di stazione e soggetti adibiti ad 
impianti di fermata — che possiedono pre
parazioni professionali diverse — e poiché 
dopo l’inquadramento costoro verranno uti
lizzati necessariamente in modo indiscrimi
nato, si subordina l’inquadramento al pos
sesso ovvero al conseguimento di una certa 
preparazione professionale di base, che si 
ritiene indispensabile per poter ben adem
piere ai compiti istituzionali delle qualifi
che di inquadramento.

In difetto, l'inquadramento verrà effet
tuato nella qualifica di ausiliario, ad un li
vello, cioè, inferiore a quello delle qualifiche 
di gestore e superiori.

Articolo 9. — La norma prevede, sotto le 
decorrenze 1° gennaio e 30 giugno 1970, l’in
quadramento nella qualifica di ausiliario, 
nell’ordine, di coloro i quali non sono stati 
inquadrati nelle qualifiche di gestore e su
periori per difetto delle abilitazioni prescrit
te al precedente articolo 8 ovvero perchè 
trattasi dei soggetti di cui all'ultimo comma 
dell’articolo 6, nonché dei coadiutori di fa
tica ad intero orario, di coloro, cioè che 
nelle assuntorie espletano mansioni di ma
novalanza.

L’articolo 30 della legge n. 668 del 1967 
esclude dall’inquadramento i sostituti dei 
coadiutori nel sottinteso presupposto che 
trattasi di soggetti utilizzati occasionalmen
te senza alcuna garanzia di stabilità. Vice
versa, si è ritenuto di dover ammettere alla 
sistemazione quei sostituti che, per essere 
stati utilizzati con continuità e per aver cu
mulato un certo numero di giornate lavo
rative — per tali intendendosi solo quelle 
implicanti la reale presenza al lavoro del 
soggetto —; hanno assunto in fatto, anche 
se non in diritto, la veste di « scorta» sta
bile dei coadiutori.

Questi ultimi soggetti nonché i coadiuto
ri di fatica ad orario ridotto e i coadiutori

promiscui ad orario ridotto, che non abbia
no conseguito le abilitazioni per ottenere 
l’inquadramento a gestore, ai sensi dei pre
cedenti articoli 7 e 8, verranno assunti in 
prova a copertura delle vacanze che aves
sero a determinarsi nella qualifica di ausi
liario fino al 31 dicembre 1970.

Articolo 10. — Anche l'inquadramento 
nella qualifica di ausiliario viene subordi
nato al possesso di una adeguata prepara
zione professionale, che viene individuata 
nell’abilitazione a freni, scambi e manovre, 
in difetto della quale verrà meno il titolo 
all’inquadramento o, a maggior ragione, al
l’assunzione in prova, ai sensi del secondo 
comma dell’articolo precedente.

Articolo 11. — Si prevede l'inquadramen
to nelle qualifiche di guardiano di l a clas
se (a totale copertura dell'organico della 
qualifica) e di guardiano, con la decorrenza 
1° gennaio 1969, degli assuntori iscritti nei 
ruoli speciali compartimentali, dei loro coa
diutori e degli incaricati in servizio nelle 
assuntorie di passaggio a livello o di vigi
lanza segnali e punti speciali della linea, 
che versino nelle condizioni previste all’ar
ticolo 30 della legge 27 luglio 1967, n. 668, 
e che siano, altresì, iscritti negli albi com
partimentali degli aspiranti assuntori. Cor
rispondentemente a quanto previsto per i 
gestori e per gli stessi motivi, all’inquadra
mento di un contingente di 600 unità, se
condo l’ordine di graduatoria, viene asse
gnata la decorrenza giuridica del 1° luglio
1968.

Artìcolo 12. — Disciplina le modalità del
l’inquadramento del personale delle assun
torie di passaggio a livello, stabilendo che 
ad esso si faccia luogo in relazione alla ca
tegoria dell'impianto di utilizzazione del- 
l’avente titolo.

Pertanto, gli assuntori, i coadiutori e gli 
incaricati di assuntorie di categoria A e B 
verranno inquadrati nella qualifica di guar
diano di l a classe; gli altri, in quella di 
guardiano.
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La determinazione della categoria di ap
partenenza dell’impianto viene effettuata 
con riguardo alla data di entrata in vigore 
della legge n. 668 del 1967, ovvero, per te
nere conto di eventuali sclassificazioni suc
cedutesi nel tempo, con riguardo alla clas
sificazione immediatamente precedente quel
la in vigore alla data del 26 agosto 1967, 
nel caso sia più favorevole per gli interes
sati.

Nei confronti degli incaricati così detti 
« saltuari » e nei confronti degli assuntori 
ed incaricati ruotanti, i quali vengono uti
lizzati in più impianti, la determinazione 
della categoria avviene, invece, avendo ri
guardo a quella di prevalente utilizzazione 
nell’anno antecedente la data di entrata in 
vigore della legge 27 luglio 1967, n. 668.

Articolo 13. — In ottemperanza al già 
menzionato principio di gradualità, sono 
previste ulteriori decorrenze di inquadra
mento del personale delle assuntorie di 
passaggi a livello, peraltro limitatamente 
alla qualifica di guardiano in quanto, come 
già detto, quella di guardiano di l a classe 
viene saturata già fin dalla prima decor
renza.

Al 1° luglio 1969, vengono sistemati, fino 
a concorrenza delle disponibilità di organi
co esistenti a tale data gli assuntori, i coa
diutori e gli incaricati che non hanno con
seguito la sistemazione al 1° gennaio 1969 
per difetto di disponibilità.

Al 1° gennaio 1970 saranno sistemati, in
vece, nell’ordine:

i soggetti eventualmente non ancora in
quadrati ai sensi del primo comma;

gli aspiranti assuntori che abbiano ma
turato il titolo aH’iscrizione nel ruolo spe
ciale degli assuntori;

gli incaricati, utilizzati in impianti clas
sificati per completamento orario non in
feriore alle ore 8 giornaliere nonché agli in
caricati di passaggi a livello che versino nelle 
condizioni previste all’articolo 30 della legge 
27 luglio 1967, n. 668, ma che non siano 
tuttavia iscritti negli albi compartimentali 
degli aspiranti assuntori.

I soggetti di cui sopra che restassero 
eventualmente esclusi dall’inquadramento 
per carenza di disponibilità verranno siste
mati con la decorrenza 30 giugno 1970.

Le vacanze eventualmente residuate non
ché quelle che si determineranno entro il 31 
dicembre 1970 verranno coperte mediante 
assunzioni in prova di aspiranti assuntori e, 
in subordine, degli incaricati utilizzati in 
impianti classificati per completamento ora
rio inferiore ad 8 ore giornaliere.

La norma demanda in ultimo al Ministro 
di stabilire le modalità per l’assunzione in 
prova ai sensi dei commi precedenti degli 
aspiranti assuntori, nel caso fosse esaurito 
l’albo del compartimento in cui sussista la 
vacanza da coprire.

Articolo 14. —. Con questa norma si per
mette di optare per l'inquadramento ai sen
si della presente legge, nel sottinteso che 
possa assicurare una posizione più favore
vole, a coloro i quali hanno perduto lo status 
di assuntore per avere acquisito quello di 
dipendente di ruolo dell'azienda in virtù di 
concorso sia interno che esterno.

Articolo 15. — Questa norma chiarisce 
che tutti gli inquadramenti previsti dalle 
norme precedenti vengono effettuati sulla 
base di graduatorie nazionali formulate in 
base agli elementi di valutazione elencati al 
precedente articolo 6.

Precisa altresì che dovranno essere rego
lamentate le assunzioni in prova previste 
nelle varie norme, in particolar modo con 
riguardo agli aspiranti assuntori, i quali, 
in atto, sono inseriti in graduatorie, i così 
detti albi, ad efficacia esclusivamente com
partimentale.

Articolo 16. — Altra condizione, cui è su
bordinato il titolo all’inquadramento degli 
assuntori è che essi non abbiano superato 
il 65° anno di età alla data del 1° gennaio
1969.

Una deroga alla norma generale, che pre
vede il collocamento in quiescenza al com
pimento dei limiti di età, è fatta nei confron
ti di quegli assuntori i quali tali limiti su
perino entro il 1° gennaio 1970, stabilendo



Atti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica — 655

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

che costoro usufruiscano di una proroga di 
sei mesi, purché non restino in servizio ol
tre il 65° anno di età.

In relazione, poi, alla prima decorrenza 
di inquadramento prevista dall'articolo 30 
della legge n. 668 del 1967 ed alle aspettati
ve legittimamente sorte negli interessati, si 
sono considerate anche le posizioni di colo
ro che sono cessati dal servizio nel corso 
del secondo semestre del 1968, prevedendo 
per essi l’inquadramento che avverrà secon
do le date stabilite all’articolo 24.

Articolo 17. — L’inquadramento non è 
subordinato al possesso di uno specifico ti
tolo di studio, anche se, in difetto del titolo 
minimo della licenza di scuola elementare, 
l’inquadrando dovrà sottoporsi ad apposito 
esame, per dimostrare di sapere, quantome
no, leggere e scrivere, di essere cioè in con
dizione di poter assolvere le mansioni 
della qualifica.

L’idoneità fisica viene accertata, con i cri
teri della revisione, in base alle tabelle con
tenute nel decreto del Ministro dei traspor
ti e dell’aviazione civile 3 gennaio 1966, nu
mero 12, che dovrà essere ovviamente inte
grato dalle qualifiche di nuova istituzione. 
Viene fatta eccezione per quegli aspiranti 
assuntori che non sono stati mai immessi 
in incarico, nei cui confronti, pertanto, non 
ricorre alcuna ragione di effettuare l'accer
tamento della idoneità fisica con i criteri 
della revisione, riferentisi a dipendenti già 
in servizio.

Articolo 18. — Perchè si possa beneficia
re deH’inquadramento è prescritta la pre
senza in servizio alla data del 26 agosto 1967. 
Per ovvie considerazioni non vengono giu
dicate assenze preclusive dell'inquadramen
to quelle dovute a prestazioni del servizio 
militare ovvero a malattia tempestivamente 
segnalata dagli interessati e debitamente 
accertata daH’azienda nelle forme regola
mentari. Analogamente non può essere con
siderato assente l’assuntore che alla data 
del 26 agosto 1967 si trovava fuori servizio 
per soppressione del posto; ciò, in quanto 
l’articolo 6 della legge 6 gennaio 1963, nu
mero 13, non considera la chiusura di una

linea o la soppressione del singolo servizio 
gestito in assuntoria, come causa di cessa
zione dall'incarico dell’assuntore ed anzi 
impone all'azienda di fare in modo che que
sti continui ad espletare la propria opera 
in mansioni analoghe.

Oltre a coloro i quali non erano già più 
in servizio alla data di entrata in vigore del
la legge n. 668 del 1967, vengono esclusi co
loro che non lo erano all’atto deH'inquadra- 
mento a seguito di sanzione disciplinare 
espulsiva ovvero per fatto volontario, dove 
per fatto volontario deve intendersi qual
siasi comportamento soggettivo che produ
ca ingiustificata interruzione della presta
zione, anche se non sia stato emanato for
male provvedimento di cessazione dell'in
carico ovvero non sia stato ancora risolto 
il rapporto con l’azienda.

Articolo 19. — La norma di cui al presen
te articolo disciplina il collocamento in quie
scenza degli aventi titolo all’inquadramento 
provenienti dalla posizione giuridica di in
caricato e di coadiutore e si ricollega al di
sposto deH’articolo 25, secondo comma.

Poiché gli incaricati e i coadiutori che 
abbiano oltrepassato il 50° anno di età alla 
data di decorrenza deH’inquadramento, non 
vanno iscritti al fondo pensioni delle fer
rovie dello Stato ma restano iscritti al- 
l'INPS e poiché le norme che regolano l’at
tività dell’istituto non stabiliscono limiti di 
età per il collocamento in quiescenza degli 
iscritti, si è reso necessario individuare 
detti limiti, fissati in 60 e 62 anni a seconda 
della qualifica di inquadramento, usando al 
personale di assuntoria un trattamento ana
logo a quello praticato, in definitiva, ai di
pendenti delle imprese appaltatrici e al per
sonale a contratto di diritto privato con la 
azienda, versanti nelle stesse condizioni, ri
spettivamente, dalle leggi 18 febbraio 1963, 
n. 804, e 3 novembre 1963, n. 1443.

Articolo 20. — Al fine di agevolare il per
sonale femminile che avrà titolo all’inqua
dramento ma che non intenda continuare 
neU’impiego, ad esempio per non sobbarcar
si ad un trasferimento, si estende al perso
nale femminile nubile il trattamento che
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l’articolo 158, ultimo comma, della legge 26 
marzo 1958, n. 425, riserva alle donne co
niugate, peraltro senza aumenti di servizio.

Articolo 21. — Con decorrenza 1° gennaio 
1969 si procede all’effettivo adeguamento 
delle retribuzioni del personale inquadrato 
nei ruoli organici, in applicazione delle di
sposizioni di cui al presente disegno di leg
ge, a quelle vigenti alla data del 1° luglio
1968, per il personale ferroviario di ruolo.

Gli stipendi annui iniziali previsti nella 
tabella allegato 7 sono stati stabiliti in mi-

Ex personale di assuntoria

gestore capo 
gestore di l a classe 
gestore 
ausiliario
guardiano di l a classe 
guardiano

Con la determinazione del trattamento 
economico per stipendio così operata nei 
riguardi del personale delle ex assuntorie 
inquadrato nei ruoli vengono naturalmente 
a cadere le ragioni per le quali, con l'artico
lo 20 della legge 18 marzo 1968, n. 249, era 
stato previsto per il personale stesso un as
segno integrativo, come stabilito, nella so
stanza, per il personale di ruolo che svolge
va mansioni assimilabili alla data del 1° 
gennaio 1968.

È ovvio peraltro che dal 1° gennaio 1969 
tale assegno integrativo viene attribuito con 
le stesse modalità, e quindi con le stesse mi
sure, previste per il rimanente personale 
dell’amministrazione dello Stato.

Per quanto pleonastico si è infine rite
nuto di dover precisare che dal 1° gennaio 
1969 gli stipendi del personale appartenente 
ai due gruppi di nuova istituzione, saranno 
rideterminati in funzione di quelli che in 
sede di riassetto delle retribuzioni dei dipen
denti statali ai sensi degli articoli 10 e 13 
della legge 18 marzo 1968, n. 249, saranno 
stabiliti per gli altri ferrovieri.

È stato inoltre esplicitamente previsto 
che al personale inquadrato, si applicano le

sura corrispondente a circa il 90 per cento 
di quella in atto per le qualifiche ferrovia
rie di equiparazione. Ciò in considerazione 
della natura particolare del lavoro negli 
impianti già gestiti in assuntoria che com
porta periodi di semplice attesa e custodia, 
di maggiore durata di quelli che si riscon
trano negli impianti in cui viene in atto 
utilizzato il personale di ruolo.

A tali fini è stata considerata la seguente 
equiparazione che si basa, per quanto pos
sibile, sulla analogia delle mansioni cor
relative:

Personale di ruolo

— capo gestione
— assistente principale di stazione
— assistente di stazione
— manovale
— deviatore
— cantoniere

disposizioni sulle competenze accessorie, 
approvate con legge 31 luglio 1957, n. 685, 
e successive modificazioni.

Poiché, peraltro, le singole disposizioni 
delle competenze accessorie non contem
plano le qualifiche dei due gruppi di nuova 
istituzione, occorre stabilire per dette qua
lifiche quali competenze sono ad esse at
tribuite.

A tal fine si stabilisce che con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro dei trasporti e dell’aviazione ci
vile, di concerto con il Ministro del tesoro, 
da emanare entro sei mesi dalla data di en
trata in vigore della legge, saranno integra
te le disposizioni della legge 31 luglio 1957, 
n. 685, e successive modificazioni al fine di 
stabilire le misure dei compensi, premi e in
dennità da corrispondere al personale in
quadrato, secondo il criterio della equipara
zione gerarchica delle varie qualifiche e del
le mansioni disimpegnate.

Articolo 22. — Con le disposizioni conte
nute in questo articolo si intende dare una 
sistemazione organica al problema del ri
conoscimento, ai fini dell’attribuzione degli 
aumenti biennali di stipendio, dei servizi
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prestati in qualità di assuntore anterior
mente al 1° marzo 1960, data di entrata in 
vigore della legge 30 dicembre 1959, n. 1236, 
con la quale venne sancito lo stato giuridico 
della categoria, per il passaggio di essa da 
una posizione regolata su basi contrattuali 
ad una posizione di vera e propria dipen
denza dall’amministrazione dello Stato.

Necessità contingenti costrinsero allora a 
stabilire una normativa che, al collaudo del
l’esperienza pratica, si dimostrò non comple
tamente informata ai princìpi della equità, 
visto che, sempre agli effetti dell'attribuzio
ne degli aumenti di cui trattasi, a parità di 
condizioni non sempre è venuta a determi
narsi una parità di trattamento.

Quanto all'anzianità maturata dopo il 29 
febbraio 1969 appare fuori discussione la 
necessità di riconoscerla integralmente at
teso che ai fini retributivi non possono col
locarsi sullo stesso piano i soggetti che pre
stano da tempo la loro opera alle dipenden
ze dell'azienda e quelli di recente assun
zione.

Peraltro, considerato che possono essere 
inquadrati nella identica qualifica assunto
ri che fruiscono di trattamenti differenziati 
e che provengono da impianti diversamen
te classificati, è apparso equo, al fine del ri
conoscimento dell'anzianità di servizio an
teriore al 1° marzo 1960, prevedere condizio
ni di sia pur modesto vantaggio per coloro 
che percepiscono in atto una retribuzione 
più elevata, in quanto provenienti da posi
zioni di maggiore impegno e che, di conse
guenza, otterranno all'atto dell'attribuzione 
dei nuovi stipendi un vantaggio minore. Per
tanto l'anzianità anteriore al 1° marzo 1960 
viene per questi ultimi riconosciuta nella 
misura del 70 per cento senza la riduzione 
poi di 4 anni prevista per i rimanenti inte
ressati.

Articolo 23. — Negli impianti in atto ge
stiti in assuntoria vengono osservati orari 
che variano fra 48 e 56 ore settimanali sia 
per il servizio movimento (assuntori di sta
zione e di fermata) che per il servizio lavori 
e costruzioni (assuntori di passaggi a livel
lo). Ciò in quanto l'impegno effettivo di la

voro varia sensibilmente da impianto ad im
pianto in relazione all'importanza dei cen
tri urbani che essi servono, per le assunto
rie di stazione o alla intensità della circo
lazione dei treni e stradale, per quanto con
cerne i passaggi a livello.

Con l’inquadramento del personale delle 
assuntorie nei ruoli organici dovrebbe tro
vare automatica applicazione l’articolo 34 
dello stato giuridico del personale ferro
viario, che fissa in un massimo di 48 ore la 
durata della settimana ilavorativa e deman
da a provvedimenti del Presidente della 
Repubblica di stabilire le norme di appli
cazione.

Queste norme sono in atto quelle previste 
dal decreto del Presidente della Repubblica
2 aprile 1960, n. 433, modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 31 dicem
bre 1967, n. 1513, che fissa in 48 ore o 46 
ore la durata settimanale del lavoro del per
sonale dell'esercizio e stabilisce fra l'altro 
che si computa come lavoro effettivo « il 
tempo durante il quale il dipendente viene 
tenuto a disposizione dell’azienda ». Ciò im
pedisce di poter valutare solo in parte, ai 
fini della determinazione della durata effet
tiva del lavoro, i periodi di semplice attesa 
e custodia, come era invece previsto dal 
regio decreto-legge n. 1631 del 1923, che di
sciplinava in precedenza la materia.

In questa situazione, al fine di non deter
minare immediatamente un notevolissimo 
onere finanziario, si è ritenuto necessario, 
d'intesa peraltro con i rappresentanti del 
personale, introdurre nel testo dell’articolo 
23 del disegno di legge in esame una dero
ga alle disposizioni di cui all’articolo 34 del
lo stato giuridico, nel senso di consentire 
transitoriamente l'applicazione, negli impian
ti già gestiti in assuntoria, di orari supe
riori a 48 ore settimanali e precisamente fino 
ad un massimo di 56 ore fino al 31 dicem
bre 1969.

Con ciò vengono automaticamente ad eli
minarsi gli orari superiori a 56 ore dal 
1° gennaio 1969 e a 48 ore dal 1° gennaio
1970.

Dal 1° gennaio 1970 non si potranno quin
di avere negli impianti già gestiti in assun
toria orari di durata comunque superiore
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a 48 ore, con possibilità di prevedere 46 
ore per quelli di maggiore impegno effettivo 
di lavoro. Dal 1° gennaio 1971 la durata 
massima del lavoro settimanale non potrà 
eccedere le 46 ore, così come è previsto 
dalle disposizioni vigenti per il restante per
sonale dellesercizio.

Gli oneri correlativi sarebbero stati sen
sibilmente superiori ove l’azienda non aves
se previsto, d'intesa anche con i rappresen
tanti del personale, di sclassificare un certo 
numero di impianti del servizio movimento 
e del servizio lavori nei quali l ’entità delle 
prestazioni di effettivo lavoro assume livelli 
così modesti da non giustificare l'impegno 
di personale a pieno orario.

In questi impianti verranno pertanto uti
lizzati — ai sensi deU’articolo 30 della pre
sente legge e deM’articolo 31 della legge 
n. 668 del 1967 — degli incaricati con pre
stazioni e retribuzioni adeguate agli effet
tivi impegni di lavoro.

Il personale in atto utilizzato negli im
pianti stessi e destinatario della norma di 
cui all'articolo 30 della legge n. 668 del 1967, 
concernente la sistemazione a ruolo, verrà 
utilizzato per sopperire, negli impianti che 
rimarranno classificati, alle maggiori neces
sità di personale determinate dalla ridu
zione della settimana lavorativa.

Articolo 24. — Strettamente connesso al 
problema della riduzione dell'orario di la
voro, per il personale dei due gruppi di 
nuova istituzione, è quello della determina
zione dell'organico. Viene infatti previsto un 
graduale aumento degli organici fino a rag
giungere un massimo di 4150 unità per il 
gruppo « gestori e ausiliari » e di 6457 uni
tà per il « personale di vigilanza », cioè, in 
complesso, 10.607 unità, alla data del 30 giu
gno 1970, decorrenza degli ultimi inquadra
menti.

La distribuzione dei posti fra le varie 
qualifiche è stata operata in modo da assi
curare una funzionale attribuzione del li
vello gerarchico, tenuto conto della impor
tanza degli impianti ai quali gli interessati 
dovranno essere adibiti e tenuto conto, en
tro certi limiti, delle aspettative connesse

alla posizione raggiunta in qualità di as
suntore.

In particolare, per la determinazione dei 
posti di vertice del gruppo « gestori e au
siliari » e cioè dei posti di gestore capo si 
è tenuto conto della rilevanza degli impe
gni di servizio, prevedendo tali posti sol
tanto per gli impianti in cui più elevato 
è l'impegno stesso; invece i posti delle qua
lifiche iniziali di gestore, ausiliario e guar
diano sono stati riservati per quegli im
pianti in cui più modesto è l’impegno di 
servizio.

Artìcolo 25. — Si è prevista l’iscrizione, 
del personale inquadrato, al fondo pensioni 
ed all’opera di previdenza, ad eccezione de
gli incaricati e dei coadiutori che, alla data 
di decorrenza deirinquadramento, abbiano 
superato il 50° anno di età, ad evitare che 
gli interessati, non avendo servizi pregressi 
da riscattare, non maturino, in qualche caso, 
il diritto al trattamento di quiescenza a ca
rico del fondo pensione, beneficio, invece, 
che potranno conseguire, conservando la 
iscrizione all'INPS.

All'atto dell'iscrizione al fondo pensioni 
delle ferrovie dello Stato viene valutato per 
intero il periodo di iscrizione al fondo di 
previdenza assuntori, nonché il servizio pre
gresso riconosciuto o ancora da riconoscere, 
secondo le norme previste dalla legge 31 di
cembre 1959, n. 1236 e successive modifi
cazioni.

Il detto servizio pregresso potrà essere 
inoltre riscattato a domanda ai fini della 
indennità di buonuscita in base all'articolo 
4 della legge 6 dicembre 1965, n. 1368.

Detto articolo regola inoltre la posizione 
assicurativa accesa presso l'INA nei con
fronti degli assuntori e degli incaricati.

Tale regolamentazione prevede il riscatto 
anticipato della polizza o la prosecuzione, 
in proprio, del pagamento dei premi che, 
attualmente è ripartito tra Azienda ferro
vie dello Stato ed iscritti.

Articolo 26. — La ritenuta per la cosid
detta « tassa di entratura », prevista dal 
paragrafo 1) deU’articolo 6 del testo unico 
n. 229 del 1909, viene limitata al decimo

2.
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dello stipendio, trascurando i centesimi per 
ogni anno di età oltre il 30°, ad evitare che 
il personale inquadrato — specie quello in 
età più avanzata — sia sottoposto ad un 
onere che inciderebbe in misura troppo 
gravosa sullo stipendio di inquadramento.

Articolo 27. — Tenuto conto della parti
colare situazione degli inquadrando la nor
ma prevede, per essi, la possibilità di con
seguire il diritto a pensione anche in difetto 
dei limiti di servizio previsti dallo stato 
giuridico delle ferrovie dello Stato, purché 
abbiano raggiunto almeno dieci anni di ser
vizio utile (9 anni, 6 mesi e 1 giorno) effet
tivamente prestato, includendo in esso an
che il servizio militare (esclusi gli aumenti 
di valutazione), il servizio pregresso già ri
scattato o riscattabile ed ogni altro servizio, 
effettivamente reso, ricongiungibile o riscat
tabile, ai fini di pensione, in base alle nor
me vigenti in materia.

L’articolo prevede, inoltre che, qualora al 
raggiungimento del limite di età non siano 
stati raggiunti neppure i 10 anni, il collo
camento a riposo verrà spostato sino a che 
non sia stata raggiunta detta anziantà di 
servizio, ma, in ogni caso, non oltre il 65° 
anno di età.

Articolo 28. — Regola la particolare si
tuazione relativa ad alcuni assuntori, che, 
prima di transitare in tale posizione ave
vano prestato servizio come coadiutore del 
coniuge.

Allo scopo di assicurare a tali soggetti un 
servizio pregresso da ricongiungere, poi, con 
quello ferroviario, la norma prevede che 
possano essere riconosciuti i periodi di pre
stazioni rese a partire dal 1° marzo 1955.

Articolo 29. — Dopo aver statuito che il 
rapporto intrattenuto con l’azienda da co
loro i quali non potranno beneficiare dei
rinquadramento verrà in ogni caso a ces
sare, la norma prevede che coloro i quali 
non potranno essere utilizzati ancora, sia 
pure nella qualità di incaricati, ai sensi del
l'articolo 31 della legge 27 luglio 1967, nu
mero 668, godranno di un particolare trat
tamento.

Detto trattamento viene peraltro limitato 
a coloro i quali non siano in possesso del 
titolo di studio prescritto per l’inquadra
mento e non superino l’esame di accerta
mento nonché per gli incaricati privi dei 
requisiti (anno di continuativo servizio; 
500 giornate di effettiva utilizzazione) pre
visti dall’articolo 30 della legge 27 luglio 
1967, n. 668, a coloro i quali, cioè, se non 
fossero intervenute le norme sulla sistema
zione a ruolo, avrebbero potuto continuare 
a prestare la propria opera nella primitiva 
posizione giuridica.

Il trattamento di che trattasi si sostanzia:

per gli assuntori, in un aumento di an
zianità, da valere ai soli effetti della liqui
dazione dell'assegno vitalizio mensile ovve
ro dell’indennità per una volta tanto a carico 
del fondo di previdenza degli assuntori;

per i coadiutori, in un aumento della 
indennità di anzianità da 10 a 15 giorni del
l’ultimo compenso percepito per ogni anno 
di anzianità di servizio maturato;

per gli incaricati, nell’indennità dì cui 
all’articolo 19, quarto comma, del decreto 
del Ministro dei trasporti 24 ottobre 1962, 
n. 1432, maggiorata del 50 per cento e cioè, 
in definitiva, del 75 per cento della retri
buzione mensile in godimento per ogni 
semestre di tempo intercorrente fra la data 
di cessazione del rapporto con l'azienda e 
quella di scadenza della convenzione, fermo 
restando peraltro il limite massimo già pre
visto in quattro mensilità.

L’ultimo comma della norma integra, in 
sostanza, l’articolo 31 della legge 27 luglio 
1967, n. 668, stabilendo che a mezzo di inca
ricati vanno gestiti non soltanto i servizi, 
richiedenti prestazioni d'opera di personale, 
diversi da quelli di stazione, di fermata, di 
custodia, passaggi a livello presenziati e di 
vigilanza segnali e punti speciali della linea, 
ma anche questi stessi servizi, quando sia
no di secondaria importanza. Alla loro con
creta determinazione provvederà il Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile con ap
posito decreto.

Articolo 30. — Dispone che il fondo di 
previdenza _ per gli assuntori, istituito con
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l’articolo 17 della legge 30 dicembre 1959, 
n. 1236, continui ad erogare le sue presta
zioni fino a che non sarà estinta l'ultima 
partita di trattamento previdenziale in ca
rico.

E ciò, per l’esigenza di dover regolamen
tare le prestazioni di detto fondo dal 1° lu
glio 1971 in poi, sia per le partite di trat
tamento previdenziale già in carico, sia per 
quelle che saranno assunte in prosieguo di 
tempo, in relazione al contenuto dell’arti
colo 30 — ultimo comma della legge 27 lu
glio 1967, n. 668 — il quale dispone che dal 
1° luglio 1971 è abrogata la legge 30 dicem
bre 1959, n. 1236, istitutiva appunto del 
fondo in parola.

Articolo 31. — La norma prevede che la 
spesa derivante dall’applicazione della pre
sente legge farà carico al bilancio dell’Azien
da autonoma delle ferrovie dello Stato, alla

quale saranno assegnate dal Ministero 
del tesoro, sovvenzioni straordinarie di lire 
3.200 milioni per il 1969 e di lire 6.400 mi
lioni per il 1970.

Articolo 32. — Si prevede la copertura 
della spesa precisando che per la copertura 
dell’onere di lire 3.200 milioni, relativo al
l’anno 1969, viene utilizzata una parte del
l’accantonamento disposto sul fondo iscrit
to al capitolo n. 6036 dello stato di previ
sione del Ministero del tesoro per l’anno 
finanziario medesimo, destinato alla coper
tura del provvedimento legislativo concer
nente « Rimborso da parte del Tesoro degli 
interessi e provvigioni sui depositi vincolati 
in conto corrente presso la banca d’Italia » 
(atto Camera n. 356), accantonamento che, 
in relazione al tempo trascorso ed all’epo
ca in cui il provvedimento stesso potrà per
fezionarsi, può essere ridotto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Nei quadri di classificazione del persona
le dell'Azienda autonoma delle ferrovie del
lo Stato sono istituiti due gruppi di perso
nale dell’esercizio, in aggiunta a quelli pre
visti dall’articolo 1, quarto comma, della leg
ge 26 marzo 1958, n. 425, comprendenti, ri
spettivamente, le qualifiche di ausiliario, ge
store, gestore di 1“ classe e gestore capo e 
le qualifiche di guardiano e guardiano di 
l a classe.

Con proprio decreto il Ministro dei tra
sporti e dell'aviazione civile prowederà ad 
includere le qualifiche di cui al precedente 
comma nel quadro di equiparazione del per
sonale ai fini gerarchici, disciplinari e dei 
cambi di qualifica.

Art. 2.

Gli allegati nn. 3, 4, 11, 12, 13, 15 alla leg
ge 26 marzo 1958, n. 425, sono integrati, ri
spettivamente, dagli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6 
alla presente legge.

Art. 3.

Il terzo comma dell’articolo 10 della leg
ge 26 marzo 1958, n. 425, è modificato come 
segue:

« Per l’assunzione nelle qualifiche iniziali 
del personale esecutivo degli uffici e nelle 
qualifiche del personale esecutivo dell'eser
cizio di assistente di stazione, gestore, con
duttore e aiuto macchinista, nonché nella 
qualifica di interprete, è prescritto il pos
sesso di licenza di scuola media o di altro 
titolo equipollente ».

Art. 4.

All’articolo 32 della legge 26 marzo 1958, 
n. 425, è aggiunto il seguente comma:

« I gestori di 1* classe, i gestori e gli au
siliari nonché il personale di vigilanza sono
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addetti all’espletamento di tutti i servizi ne
cessari, rispettivamente, nelle fermate e 
presso i passaggi a livello ».

Art. 5.

Con decorrenza 1° gennaio 1969 sono in
quadrati nelle qualifiche di gestore capo, 
gestore di la classe e gestore:

gli assuntori di stazione e di fermata 
iscritti nel ruolo speciale alla data di en
trata in vigore della legge 27 luglio 1967, 
n. 668;

i coadiutori amministrativi con orario 
di lavoro non inferiore alle 8 ore, in servi
zio alla stessa data;

gli incaricati di cui all'articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di stazione e di fermata, che 
siano iscritti negli albi compartimentali de
gli aspiranti assuntori.

L’inquadramento di cui al presente arti
colo avrà decorrenza ai soli effetti giuridici 
dal 1° luglio 1968 per gli assuntori che oc
cuperanno i primi 400 posti nella graduato
ria di cui all'articolo 6.

Art. 6.

L’inquadramento di cui al precedente ar
ticolo sarà effettuato in base ad una gradua
toria nazionale da formare secondo norme 
che verranno emanate dal Ministro dei tra
sporti e dell’aviazione civile e che terranno 
conto della posizione giuridica, dell'anzia- 
nità di servizio, delle mansioni svolte, del ti
tolo di studio e delle abilitazioni possedute.

Per la formazione della graduatoria sarà 
nominata dal direttore generale apposita 
commissione, comprendente i rappresentan
ti del personale con i criteri delle commis
sioni di avanzamento.

La graduatoria sarà approvata dal diretto
re generale.

Le qualifiche di gestore capo, gestore di 
l a classe e gestore, nell'ordine, verranno at
tribuite seguendo la graduatoria di cui al 
primo comma, fino a concorrenza dei posti 
di organico al 1° gennaio 1969, stabiliti per
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ciascuna di esse dall’articolo 24 della pre
sente legge.

Sono comunque esclusi dall’inquadramen
to a gestore capo coloro che hanno svolto 
servizio esclusivamente in impianti di ca
tegoria C e D e dall'inquadramento nella 
qualifica di gestore di P classe coloro che 
hanno svolto servizio esclusivamente in im
pianti di categoria D.

Gli incaricati che hanno maturato o com
pletato l’anno di continuativo servizio o le 
500 giornate di cui all’articolo 30 della leg
ge 27 luglio 1967, n. 668, in assuntorie di po
sto di blocco intermedio sono inquadrati nel
le qualifiche di gestore e superiori, se iscrit
ti nella sezione I o II degli albi comparti- 
mentali degli aspiranti assuntori e nella 
qualifica di ausiliario negli altri casi.

Art. 7.

Con decorrenza 1° luglio 1969, nell’ambito 
degli organici previsti a tale data dall’arti
colo 24 della presente legge, verranno inqua
drati nella qualifica di gestore coloro i qua
li, compresi nella graduatoria di cui al pre
cedente articolo 6, non hanno eventualmen
te conseguito l’inquadramento con decorren
za 1° gennaio 1969 per mancanza di posti 
disponibili.

Compiuti gli inquadramenti di cui al com
ma precedente, ove residuino posti di or
ganico, saranno inquadrati con la medesima 
decorrenza 1° luglio 1969 le seguenti cate
gorie:

gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1969 abbiano maturato il titolo 
alla iscrizione nel ruolo speciale degli as
suntori;

gli incaricati di cui all’articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di stazione o di fermata;

i coadiutori amministrativi ad orario ri
dotto nonché i coadiutori promiscui anche 
ad orario ridotto.

Qualora non residuino posti disponibili 
al 1° luglio 1969, gli inquadramenti delle pre
dette categorie avverranno con decorrenza 
1° gennaio 1970, ferma, in tal caso, la pre
cedenza nell’inquadramento per coloro che
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si trovino nella condizione di cui al primo 
comma.

Ulteriori vacanze, fino al 31 dicembre
1970, saranno coperte mediante assunzione 
in prova degli aspiranti assuntori di V o, 
in loro mancanza, di 2a sezione dell’albo com
partimentale, dando la precedenza in ogni 
caso a coloro cui fosse stato già conferito 
l’incarico di assuntore, ai sensi dell'articolo 
7 della legge 30 dicembre 1959, n. 1236.

Il servizio prestato dagli aspiranti assun
tori dopo il formale conferimento dell'inca
rico di assuntore viene computato agli ef
fetti del periodo di prova nella qualifica di 
assunzione.

Art. 8.

Gli inquadramenti dei soggetti di cui ai 
precedenti articoli 5, 6 e 7, per coloro che 
hanno conseguito l’idoneità ovvero l’abilita
zione a « Nozioni sulle gestioni viaggiatori 
e bagagli » e per i coadiutori promiscui an
che ad orario ridotto, sono subordinati al 
conseguimento delle abilitazioni alle gestio
ni viaggiatori, bagagli e merci, secondo ap
positi programmi.

Tali abilitazioni potranno essere consegui
te entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.

Coloro i quali non le conseguiranno ver
ranno inquadrati nella qualifica di ausiliario.

Art. 9.

Con decorrenza 1° gennaio 1970, nei limiti 
dei posti di organico previsti a tale data 
dall’articolo 24 della presente legge, saran
no inquadrati nella qualifica di ausiliario, 
nell’ordine, i soggetti di cui agli articoli 5, 
6 e 7 privi delle abilitazioni prescritte al pre
cedente articolo 8 e i coadiutori di fatica 
ad intero orario.

I soggetti di cui al comma precedente, che 
non potranno conseguire l’inquadramento 
per mancanza di disponibilità, verranno in
quadrati con decorrenza 30 giugno 1970, nel 
limite dell’organico previsto a tale data dal
l’articolo 24 della presente legge.
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Le vacanze eventualmente residuate e 
quelle che si determineranno fino al 31 di
cembre 1970, saranno coperte mediante as
sunzione in prova, nell’ordine, dei coadiuto
ri di fatica ad orario ridotto, dei coadiuto
ri promiscui ad orario ridotto privi delle 
abilitazioni di cui al precedente articolo 8 
e dei sostituti di coadiutore utilizzati in via 
permanente, che, nell’anno precedente la 
data di entrata in vigore della legge 27 lu
glio 1967, n. 668, abbiano espletato almeno 
150 giornate di effettive prestazioni.

Art. 10.

Gli inquadramenti di cui al precedente 
articolo 9 sono subordinati al possesso delle 
abilitazioni a freni, scambi e manovre.

Tali abilitazioni potranno essere consegui
te entro 30 giorni dalla data di entrata in vi
gore della presente legge. Coloro i quali non 
le conseguiranno verranno esclusi dall'in
quadramento.

Art. 11.

Con decorrenza 1° gennaio 1969 sono in
quadrati nelle qualifiche di guardiano di l a 
classe e di guardiano, fino a concorrenza dei 
posti d'organico previsti a tale data, per cia
scuna di dette qualifiche, dall'articolo 24 
della presente legge:

gli assuntori di passaggio a livello e di 
vigilanza iscritti nel ruolo speciale alla data 
di entrata in vigore della legge 27 luglio
1967, n. 668 e i loro coadiutori;

gli incaricati di cui all’articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di cui al punto precedente, che 
siano iscritti negli albi compartimentali de
gli aspiranti assuntori.

L’inquadramento di cui al presente arti
colo avrà decorrenza ai soli effetti giuridici 
dal 1° luglio 1968 per gli assuntori che occu
pano i primi 600 posti nella graduatoria de
gli aventi titolo all'inquadramento a guar
diano di la classe.
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Art. 12.

I soggetti di cui all’articolo 11 sono in
quadrati nella qualifica di guardiano di l a 
classe, se utilizzati in assuntorie di catego
ria A o B; nella qualifica di guardiano, se 
utilizzati in assuntorie di altra categoria.

Per la determinazione della categoria si 
ha riguardo alla classificazione dell’assunto- 
ria alla data del 26 agosto 1967, ovvero alla 
classificazione precedente se più favorevole.

Nei riguardi degli assuntori ed incaricati 
ruotanti nonché degli incaricati utilizzati 
per le sostituzioni degli assuntori tempora
neamente assenti si fa riferimento alla ca
tegoria di prevalente utilizzazione nell’anno 
precedente l’entrata in vigore della legge 27 
luglio 1967, n. 668.

Art. 13.

Con decorrenza 1° luglio 1969 verranno in
quadrati nella qualifica di guardiano, nel li
mite dei posti d’organico previsti a tale data 
dall’articolo 24 della presente legge gli as
suntori di categoria C e f l i  quali, trovando
si nelle condizioni di cui all’articolo prece
dente, non abbiano potuto ottenere l’inqua
dramento per mancanza di posti disponibili.

Con decorrenza 1° gennaio 1970 saranno 
inquadrati nella qualifica di guardiano, nel
l’ordine e nel limite dei posti d’organico pre
visti a tale data dall’articolo 24 della pre
sente legge:

i soggetti non inquadrati ai sensi del 
primo comma;

gli aspiranti assuntori che entro il 31 
dicembre 1969 abbiano maturato titolo al
l’iscrizione nel ruolo speciale degli assun
tori;

gli incaricati di cui all’articolo 30 del
la legge 27 luglio 1967, n. 668, convenzionati 
per i servizi di custodia di passaggi a livel
lo e di vigilanza ovvero per completamento 
orario non inferiore alle 8 ore giornaliere 
in impianti classificati.

I soggetti di cui al comma precedente, 
che non potranno conseguire l’inquadramen
to per mancanza di disponibilità, saranno 
inquadrati, nello stesso ordine con la decor
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renza 30 giugno 1970, nel limite dell'orga
nico previsto a tale data dall'articolo 24 del
la presente legge.

Le vacanze eventualmente residuate saran
no coperte mediante assunzione in prova, 
nell'ordine, degli aspiranti assuntori iscritti 
nella 3‘ sezione degli albi compartimentali, 
dando la precedenza a quelli cui fosse sta
to già conferito l'incarico, ai sensi dell'arti
colo 7 della legge 30 dicembre 1959, n. 1236, 
e degli incaricati di cui al comma prece
dente in servizio per completamento orario 
inferiore alle 8 ore.

Le vacanze che si determineranno fino al 
31 dicembre 1970 verranno coperte inqua
drando coloro i quali, versando nelle condi
zioni di cui al primo comma, non abbiano 
conseguito la sistemazione a ruolo per ca
renza di disponibilità ovvero, in loro man
canza, mediante assunzioni in prova ai sen
si del comma precedente.

Ai fini del presente articolo saranno disci
plinate con decreto del Ministro dei traspor
ti e dell'aviazione civile le modalità dell'as
sunzione in prova degli aspiranti assuntori, 
nel caso di esaurimento dell’albo del com
partimento in cui sussistono le vacanze.

Agli aspiranti assuntori è applicato il di
sposto del precedente articolo 7, ultimo 
comma.

Art. 14.

Gli ex assuntori che entro il 31 dicembre
1968 siano entrati a far parte del personale 
di ruolo delle ferrovie dello Stato per con
corso esterno anche riservato o per concor
so interno, possono chiedere, con domanda 
da produrre a pena di decadenza entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, l'inquadramento di cui ai 
precedenti articoli, con decorrenza 30 giu
gno 1970.

Il servizio di ruolo da loro svolto verrà 
considerato come reso nell'ultima posizione 
da assuntore rivestita.

Art. 15.

Il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile, su proposta del direttore generale del
l’azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
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to, stabilirà i criteri per la formulazione del
le graduatorie d’inquadramento degli ausilia
ri e del personale di vigilanza secondo i 
princìpi di cui al precedente articolo 6, pri
mo e secondo comma. Stabilirà altresì i cri
teri per la determinazione dell’ordine con 
cui saranno disposte le assunzioni in prova 
previste negli articoli precedenti.

Art. 16.

Hanno titolo all’inquadramento, con le de
correnze risultanti dall’applicazione dell’ar
ticolo 24, gli assuntori che alla data del 1° 
gennaio 1969 non abbiano superato il 65° an
no di età.

Il collocamento in quiescenza degli assun
tori che entro il 1° gennaio 1970 abbiano su
perato o superino i limiti di età previsti dal
l’allegato n. 6 alla presente legge, viene pro
rogato di sei mesi, ma non oltre il 65° anno 
di età.

Hanno inoltre diritto aH'inquadramento, 
con le decorrenze risultanti dall’applicazio
ne dell’articolo 24, gli assuntori cessati dal 
servizio nel corso del secondo semestre del
1968.

Art. 17.

Ai fini dell’inquadramento e delle assun
zioni di cui al precedente articolo 5 e se
guenti si prescinde dal titolo di studio. Tut
tavia, coloro i quali non sono in possesso 
della licenza di scuola elementare dovranno 
superare apposito esame di accertamento.

Gli inquadramenti e le assunzioni sono al
tresì subordinati al possesso del requisito 
di idoneità fisica, da accertare con i criteri 
della revisione di cui al decreto del Ministro 
dei trasporti e dell’aviazione civile 3 gennaio 
1966, n. 12, integrato con le qualifiche istitui
te con la presente legge.

Gli aspiranti assuntori cui non sia stato 
conferito l’incarico di assuntore verranno 
tuttavia visitati con i criteri dell’assunzione.

Art. 18.

Sono esclusi dall'inquadramento coloro i 
quali non erano in servizio alla data di en
trata in vigore della legge 27 luglio 1967,
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n. 668, a meno che si trovassero alle armi 
per adempiere agli obblighi militari ovvero 
si trattasse di assuntori in attesa di riutiliz
zazione per soppressione del posto di lavoro.

Sono altresì esclusi coloro i quali all'atto 
dell’inquadramento non siano più in servi
zio per fatto volontario ovvero per esonero 
dovuto a motivi disciplinari.

Art. 19.

Hanno titolo all’inquadramento e all’as
sunzione in prova, secondo gli articoli pre
cedenti, gli incaricati e i coadiutori che, ol
tre alle altre condizioni, non abbiano su
perato, alla data di decorrenza dell’inqua
dramento, il 62° o il 60° anno di età, a se
conda che siano inquadrati, rispettivamen
te, nelle qualifiche di gestore e superiori 
ovvero in quelle di ausiliario, guardiano e 
guardiano di l a classe.

Art. 20.

In deroga al quarto comma dell’articolo 
158 della legge 26 marzo 1958, n. 425, e fino 
al 31 dicembre 1970 il personale femminile 
nubile immesso nei ruoli ferroviari in base 
alla presente legge può presentare le dimis
sioni con diritto al trattamento di pensione 
qualora alla data di risoluzione del rappor
to di impiego abbia conseguito almeno 15 
anni di servizio valutabile ai fini della pen
sione.

Art. 21.

Dal 1° gennaio 1969 al personale inqua
drato nei gruppi « gestori e ausiliari » e di 
« vigilanza » sono attribuiti gli stipendi pre
visti nella annessa tabella allegato n. 7 che 
integra quella prevista per il personale del
l’azienda autonoma delle ferrovie dello Sta
to dal decreto del Presidente della Repub
blica 5 giugno 1965, n. 749.

Gli stipendi si riferiscono alla posizione 
iniziale delle varie qualifiche e saranno ri
determinati con i decreti che dovranno es
sere emanati in attuazione degli articoli 10 
e 13 della legge 18 marzo 1968, n. 249.



Atti Parlamentari — 21 — Senato della Repubblica — 655

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Al personale inquadrato in base alla pre
sente legge sono applicabili le disposizioni 
sulle competenze accessorie approvate con 
la legge 31 luglio 1957, n. 685, e successive 
modificazioni.

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile, di concerto con il Mi
nistro del tesoro, da emanare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge, saranno integrate le disposizio
ni della legge 31 luglio 1957, n. 685, e suc
cessive modificazioni al fine di stabilire le 
misure dei compensi, premi e indennità da 
corrispondere al personale inquadrato te
nendo conto dell’equiparazione gerarchica 
delle varie qualifiche e delle mansioni di
simpegnate.

Art. 22.

Ai fini dell’attribuzione degli aumenti bien
nali di stipendio nella prima applicazione 
degli stipendi di cui all'allegata tabella n. 7, 
nei riguardi del personale proveniente dal
la posizione di assuntore il servizio svolto 
in qualità di assuntore, in impianti classi
ficati, anteriormente al 1° marzo 1960, è va
lutato nella misura del 70 per cento.

Agli effetti di cui al comma precedente 
le anzianità di servizio pari o inferiori a 
quattro anni non vengono prese in conside
razione, mentre quelle superiori sono pre
ventivamente ridotte di quattro anni:

per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di gestore capo che non provengono dal
la posizione di assuntore titolare in assun
toria di categoria A;

per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di gestore di 1“ classe che provengono 
dalla posizione di assuntore titolare e non 
titolare in assuntoria di categoria inferiore 
alla B;

per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di gestore che provengono dalla posi
zione di assuntore titolare e non titolare in 
assuntoria di categoria D;

per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di guardiano di l a classe che provengo
no dalla posizione di assuntore titolare e 
non titolare in assuntoria di categoria B;
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per i dipendenti inquadrati nella quali
fica di guardiano che provengono dalla posi
zione di assuntore titolare e non titolare 
in assLmtoria di categoria D.

L’anzianità maturata in impianti classifi
cati successivamente al 1° marzo 1960 è va
lutata per intero.

Qualora il nuovo stipendio risulti di im
porto inferiore a quello di godimento, la 
differenza è conservata a titolo di assegno 
personale pensionabile, da riassorbire con i 
successivi aumenti di stipendio.

Art. 23.

In deroga alla disposizione di cui al quin
to comma dell’articolo 34 della legge 26 
marzo 1958, n. 425, e successive modificazio
ni, al personale dei gruppi « gestori e ausi
liari » e « di vigilanza » possono essere ap
plicati orari di lavoro settimanali di durata 
non superiore a 56 ore fino al 31 dicembre
1969 e 48 ore fino al 31 dicembre 1970.

A decorrere dal 1° gennaio 1971 la durata 
della settimana lavorativa è regolata dalle 
norme di cui al decreto del Presidente del
la Repubblica 2 aprile 1960, n. 433, e succes
sive modificazioni.

Art. 24.

Le piante organiche per le qualifiche di 
cui alla presente legge sono fissate come se
gue ad integrazione dei quantitativi previsti 
dalla legge 4 dicembre 1961, n. 1256, e suc
cessive modificazioni:

dal 1° gennaio 1969 

gestori e ausiliari:

gestore c a p o .................. n. 348
gestore di 1‘ classe . . . n. 1.000
g e s to r e ............................n. 312
a u s i l i a r io ....................... n. —

personale di vigilanza:

guardiano di V classe . . n. 2.494
g u a rd ia n o ....................... n. 88

In complesso posti . . . . n. 4.242
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dal 1° luglio 1969

gestori e ausiliari:

gestore capo . . . . . n. 348
gestore di 1“ classe . . . n. 1.000
gestore ........................ n. 1.142
a u s i l i a r io ................... n. —

personale di vigilanza:

guardiano di 1‘ classe . . n. 2.494
g u a rd ia n o ................... . n. 1 380

In complesso posti . . . . n. 6.364

dal 1° gennaio 1970

gestori e ausiliari:

gestore capo . . . . n. 348
gestore di 1“ classe . n. 1 000
gestore ........................ n. 2.012
a u s i l i a r io ................... . n. 375

personale di vigilanza'.

guardiano di 1“ classe . . n. 2.494
g u a rd ia n o ................... . n. 3 316

In complesso posti . . . . n. 9.545

dal 30 giugno 1970

gestori e ausiliari:

gestore capo . . . . . n. 348
gestore di 1‘ classe . . . n. 1.000
gestore ........................ . n. -7 012
a u s i l i a r io ................... . n. 790

personale di vigilanza:

guardiano di l a classe . n. 2.494
guardiano................... 3.963

In complesso posti . . . . n. 10.607

Art. 25.

Il personale di cui all’articolo 30 della 
legge 27 luglio 1967, n. 668, all'atto del pas
saggio nei ruoli organici delle ferrovie dello 
Stato è iscritto al fondo pensioni e all’opera 
di previdenza, ai sensi dell’articolo 64 della 
legge 26 marzo 1958, n. 425.

Dalla iscrizione al fondo pensioni sono 
esclusi gli incaricati e i coadiutori inqua
drati nelle qualifiche di guardiano e di au-
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siliario che, alla data di decorrenza dell'in
quadramento, abbiano superato il 50° anno 
di età e quelli inquadrati nelle qualifiche 
di gestore e superiori, che alla data di cui 
sopra abbiano superato il 52° anno.

Nei casi suddetti gli interessati, ove non
10 fossero già, saranno iscritti all’Istituto na
zionale della previdenza sociale e coloro i 
quali, in base alla tabella allegato n. 15 allo 
stato giuridico del personale ferroviario in
tegrata dall’allegato n. 6 alla presente legge, 
dovrebbero essere collocati in quiescenza al 
compimento del 58° anno di età, saranno 
trattenuti in servizio fino al 60° anno.

Il periodo di iscrizione al fondo di pre
videnza per gli assuntori ed il servizio pre
gresso riconosciuto o riconoscibile con prov
vedimenti successivi alla presente legge è 
valutato per intero come iscrizione al fondo 
pensioni delle ferrovie dello Stato. Lo stesso 
periodo di servizio pregresso, dietro doman
da da presentarsi entro tre mesi dalla co
municazione dell’inquadramento, può esse
re riscattato ai fini dell’indennità di buo
nuscita secondo le norme di cui all’artico
lo 4 della legge 6 dicembre 1965, n. 1368, 
considerando gli stipendi di cui alla tabella 
allegato 7 per il computo del contributo.

Con l’iscrizione all’opera di previdenza 
cessa, per l’azienda delle ferrovie dello Sta
to, l’obbligo del pagamento dei premi per le 
polizze costituite in base alle convenzioni 
stipulate con l’Istituto nazionale delle assi
curazioni.

L’azienda stessa cederà la proprietà della 
polizza agli interessati, i quali potranno av
valersi delle facoltà previste, per gli assun
tori, dall’articolo 9 della convenzione stipu
lata con l’Istituto nazionale delle assicura
zioni ed approvata con il decreto del Mini
stro dei trasporti e dell’aviazione civile 26 
luglio 1962, n. 648, e, per gli incaricati, dal
l’articolo 9 della convenzione stipulata con
11 predetto istituto assicurativo ed approva
ta con il decreto del Ministro dei trasporti 
e dell’aviazione civile 6 settembre 1952, nu
mero 893.

Art. 26.

Per il personale inquadrato nei ruoli or
ganici delle ferrovie dello Stato in base alla
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presente legge, la ritenuta straordinaria pre
vista dall'articolo 6 del regio decreto 22 apri
le 1909, n. 229, modificato dall’articolo 12 
del decreto legislativo luogotenenziale 13 
agosto 1917, n. 1393, è limitata al decimo 
dello stipendio annuo senza tener conto del
l’eventuale superamento del 30° anno di età.

Art. 27.

Qualora il personale inquadrato in base 
alla presente legge ed iscritto al fondo pen
sioni delle ferrovie dello Stato, alla data del 
compimento del limite di età previsto dal
l’allegato 15 allo stato giuridico del perso
nale delle ferrovie dello Stato integrato dal
l’allegato 6 alla presente legge, non abbia 
raggiunto il limite di servizio, il collocamen
to a riposo sarà considerato come avvenuto 
per misura amministrativa e pertanto il di
ritto a pensione potrà essere conseguito con 
una durata di servizio utile, effettivamente 
prestato, di anni 9, mesi 6 e giorni 1.

Ove alla data del raggiungimento dei li
miti di età non sia stato maturato il servi
zio utile previsto nel precedente comma, il 
collocamento a riposo avverrà al compimen
to di tale servizio e comunque non oltre il 
65° anno di età.

Art. 28.

Ai fini della pensione a carico del fondo 
pensione delle ferrovie dello Stato, è rico
noscibile secondo le norme vigenti, con do
manda da prodursi, a pena di decadenza, en
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il servizio reso in qua
lità di coadiutore del coniuge, nel quinquen
nio antecedente il 1° marzo 1960, dagli assun
tori iscritti al fondo pensioni ferrovie dello 
Stato in dipendenza del presente inquadra
mento.

Art. 29.

Il rapporto intrattenuto con l’azienda da 
coloro i quali non saranno inquadrati in ba
se alla presente legge cesserà dalla data in 
cui verrà effettivamente inquadrata la ca-
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tegoria di soggetti nella quale essi sarebbe
ro stati inseriti se in possesso di tutti i pre
scritti requisiti.

A coloro i quali non saranno inquadrati 
per difetto del requisito di cui all'articolo 
17, primo comma, della presente legge ovve
ro dei requisiti di utilizzazione di cui all'ar
ticolo 30, n. 3 della legge 27 luglio 1967, nu
mero 668 e non troveranno utilizzazione in 
base all’articolo 31 di quest ultima legge, vie
ne riservato il seguente trattamento:

agli assuntori è concesso un aumento di 
servizio, fino ad un massimo di 5 anni, da 
valere ai soli fini del computo del servizio 
utile per la liquidazione degli assegni a ca
rico del fondo di previdenza degli assuntori, 
pari al numero di anni di servizio ancora 
da compiere fino al raggiungimento del limi
te di età di 65 anni;

ai coadiutori è corrisposta, in aggiunta 
a quella prevista al paragrafo X, primo com
ma, dell’articolo 35 del decreto Presidente 
della Repubblica 26 giugno 1962 n. 1418, una 
indennità pari a 5 giorni dell’ultimo com
penso percepito, per ogni anno di anzianità 
di servizio maturato;

agli incaricati è corrisposta l'indennità 
di cui all’articolo 19, quarto comma, del de
creto del Ministro dei trasporti 24 ottobre 
1962, n. 1432, maggiorata del 50 per cento e 
fino ad un massimo di 4 mensilità.

Fra i servizi da gestire con le modalità 
previste dal primo comma dell'articolo 31 
della legge 27 luglio 1967, n. 668, vanno com
presi anche quelli non classificabili per la 
loro minima importanza, che verranno deter
minati con decreto del Ministro per i tra
sporti e l'aviazione civile.

Art. 30.

Gli assuntori che non potranno ottenere
il passaggio nei ruoli organici delle ferrovie 
dello Stato rimarranno iscritti al fondo di 
previdenza per gli assuntori, istituito con la 
legge 30 dicembre 1959, n. 1236, il quale con
tinuerà ad erogare le sue prestazioni fino a 
che non sarà cessata l'ultima delle partite 
di trattamento previdenziale in carico.
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Al verificarsi di tale cessazione i residui 
attivi della gestione saranno versati al fon
do pensioni per il personale delle ferrovie 
dello Stato.

Art. 31.

La spesa derivante dall'attuazione della 
presente legge farà carico al bilancio della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato.

Per gli anni 1969 e 1970 il Ministero del 
tesoro è autorizzato a corrispondere alla 
Azienda predetta sovvenzioni straordinarie, 
rispettivamente, di lire 3.200 milioni e di lire 
6.400 milioni.

Art. 32.

AH'onere derivante dalla concessione delle 
sovvenzioni di cui all’articolo precedente, si 
farà fronte, per l’anno 1969, mediante ridu
zione del fondo iscritto al capitolo n. 6036 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, allo stato di 
previsione del Ministero del tesoro ed al bi
lancio dell’Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato, le occorrenti variazioni di bi
lancio.
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Allegato n. 1

Fra la « Tabella B — personale esecutivo delle stazioni » e la « Tabella C — diri
genti dei depositi personale viaggiante » è inserita la « Tabella B-bis — gestori e au
siliari ».

Fra la « Tabella H — personale esecutivo della linea » e la « Tabella I — dirigenti 
tecnici » è inserita la « Tabella H-bis — personale di vigilanza ».

Fra il « sub allegato n. 3/B » e il « sub allegato n. 3/C » è inserito il « sub allega
to n. 3/B-bis », relativo alla «Tabella B-bis — gestori e ausiliari», che sì articola sulle 
seguenti qualifiche:

gestore capo; 
gestore di la classe; 
gestore; 
ausiliario.

Fra il « sub allegato n. 3/H e il « sub allegato n. 3/1 » è inserito il « sub allegato 
n. 3/H-bis », relativo alla « Tabella H-bis — personale di vigilanza », che si articola sulle 
seguenti qualifiche:

guardiano di l a classe; 
guardiano.

Allegato n. 2

Fra il gruppo « personale esecutivo delle stazioni » e il gruppo « personale dei tre
ni » è inserito il gruppo:

Gestori e ausiliari

gestore;
ausiliario.

Fra il gruppo « personale esecutivo della linea » e il gruppo « operai e verificatori » 
è inserito il gruppo:

Personale di vigilanza 

guardiano.

Allegato n. 3

Al n. 16 « impianti dipendenti dalle divisioni movimento » fra il punto I ed il pun
to II, viene inserito quanto segue:

I bis ■— fermate

a) capi degli impianti capi del reparto capo dell’ufficio 1° capo della divi
divisionale sione

b) altro personale capi dell’impianto capo del reparto capo della divi-
sione
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Al n. 19 « impianti dipendenti dalle divisioni lavori (tronchi, squadre ponti e magaz
zini divisionali) » viene inserito quanto segue:

a bis

personale di vigilanza capo del reparto capo dell’ufficio 1° capo della divi
divisionale sione

Allegato n. 4

Il quadro degli avanzamenti del « personale dell’esercizio: stazioni », limitatamente 
alle qualifiche di ausiliario di stazione, deviatore, manovratore, capo squadra deviatori e 
capo squadra manovratori, è modificato come segue:

PROMOZIONI PER

Q U A L I F I C A MERITO COMPARATIVO CONCORSO INTERNO PER ESAME

alle qualifiche di

capo squadra manovratori 
capo squadra deviatori

manovratore

deviatore

auisliario di stazione

manovratore capo 
deviatore capo

capo squadra manovra
tori

capo squadra deviatori

assistente di stazione, 1R. 
gestore

assistente di stazione (18) 

gestore (9)

assistente di stazione (9) 
gestore (18)

Fra il quadro degli avanzamenti relativo al « personale dell’esercizio: stazioni » e 
quello relativo al « personale dell’esercizio: treni », è inserito il seguente quadro:

PROMOZIONI PER

Q U A L I F I C A M ERITO COMPARATIVO CONCORSO INTERNO PER ESAME

alle qualifiche di

PERSONALE DELL’ESERCIZIO: GESTORI E AUSILIARI

gestore capo
( capo stazione 
| capo gestione

gestore di la classe gestore capo (23) ( capo stazione 
( capo gestione

gestore gestore di l a classe 

/' manovratore (19)

ausiliario | deviatore (19) 
j ausiliario di sta- 
( zione (14)

(24) aiuto macchinista 
operaio qualificato
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Fra il quadro degli avanzamenti relativo al « personale dell’esercizio: linea » e quel
lo relativo al « personale dell’esercizio: tecnico ed operaio », è inserito il seguente quadro:

PROMOZIONI PER

Q U A L, I F I C A M ERITO COMPARATIVO CONCORSO INTERNO PER ESAME

alle qualifiche di

PERSONALE DELL’ESERCIZIO: VIGILANZA

guardiano di la classe
/ operaio qualificato 
| operaio dell’armar- (5 )  
( mento

guardiano guardiano di l a classe
i operaio 
| mento 
( operaio

dell’arma-

qualificato

N o r m e

23) Previo esame di idoneità professionale.
24) Nella percentuale del 6 per cento dei posti disponibili per ciascun comparti

mento.

Allegato n. 5

Dopo la qualifica di assistente di stazione è inserita quella di gestore.

Allegato n. 6

Fra il « personale esecutivo delle stazioni » e i « dirigenti dei depositi personale 
viaggiante » è inserito quanto appresso:

Q U A L I F I C A
LIMITI

di età di servizio

gestore capo 1
gestore di l a classe \ 62 30
gestore ^

ausiliario 58 25
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Fra il « personale esecutivo della linea » e i « dirigenti tecnici » è inserito quan
to segue:

Q U A L I F I C A
LIMITI

di età di servizio

personale di vigilanza 58 25

Allegato n. 7

Gestore c a p o .......................................................................... L. 1.080.000
Gestore di l a c l a s s e ......................................................  . » 960.000
G estore...........................................................................................» 852.000
A u s i l i a r i o ................................................................................. » 732.000
Guardiano di l a c l a s s e .............................................................» 804.000
G u a r d i a n o ................................................................................. » 732.000


